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PIANO TRIENNALE

DI PREVENZIONE

 DELLA CORRUZIONE

2019-2020-2021
Art. 1 Oggetto e finalità

Ai sensi della Legge 190/2012 del 06 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012, la Società “IGEA SRL”, società a capitale  pubblico e privato per la gestione della farmacia comunale, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione con lo scopo di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio suddetto e di definire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 
Il Piano ha lo scopo di:

-  individuare le aree di attività maggiormente esposte al rischio della corruzione (c.d. mappatura del rischio);

-    fornire il diverso livello di esposizione dei dipendenti e organi societari al rischio di corruzione e di illegalità e indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;

-    fornire prime indicazioni generali di attuazione e di controllo e definire procedure appropriate

per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Il presente piano ha validità per gli anni 2019, 2020 e 2021.
Il Piano è documento dinamico ed è oggetto di aggiornamento annuale e, comunque, ogni qual volta emergano rilevanti mutamenti organizzativi dell’assetto societario e gestionale.

Per corruzione deve intendersi, oltre alle specifiche figure di reato previste nel nostro ordinamento, il malcostume politico e amministrativo. Il concetto di corruzione va inteso in senso lato, in quanto nel caso della farmacia comunale ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto nell’esercizio di attività connesse ad un pubblico servizio, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere o concedere a terzi un vantaggio privato.

Obiettivo della società deve essere quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità” e verificare la legittimità degli atti e così contrastare l’illegalità.

Strumenti fondamentali per combattere la “cattiva amministrazione” sono:
· la trasparenza, che è apposita sezione del Piano
· la regolamentazione delle attività più a rischio

· la tracciabilità delle attività ;

· l’accesso telematico ai dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti che consente l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione delle informazioni sull’attività e il controllo da parte dell’utenza;
· il monitoraggio e controllo ;

· prevenzione attraverso specifica attività informativa e formativa del personale e degli organi societari.
Art. 2  Documenti e norme correlate
Fanno parte integrante e sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione:

-    Regolamento  per il reclutamento del personale e per il conferimento di incarichi ex art.  18 legge n. 133/2008, approvato con verbale del Consiglio di Amministrazione in data 10/03/2010;

-     Regolamento per l’approvvigionamento di lavori beni e servizi della Farmacia Comunale di Bellaria Igea Marina, approvato con verbale del Consiglio di Amministrazione in data 17/12/2013;

-       Codice Etico approvato con verbale del Consiglio di Amministrazione in data 28/03/2014.

Per quanto applicabili, il Piano è interpretato ed eseguito secondo i principi  e le norme della legge  n° 190 del 6 novembre 2012 ad oggetto  “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, nonché  le altre disposizioni e prassi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza applicabili alla società Igea s.r.l. in quanto società partecipata dal Comune di Bellaria Igea Marina svolgente un servizio pubblico.
Il Piano tiene conto anche delle previsioni delle varie determinazioni ANAC aventi ad oggetto l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici;
Art. 3 Responsabile della prevenzione della corruzione

Il Direttore della Farmacia comunale è nominato Responsabile della prevenzione della corruzione.

Il  Responsabile della prevenzione della corruzione:

- predispone ogni anno l’aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione della corruzione che sottopone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della Società “IGEA SRL” entro il 31 gennaio;

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano;

- monitora le segnalazioni di condotte illecite che, a tutela dell’integrità dell’ente, i soggetti indicati dall’art. 5, comma 1, lettere a) e b) del D. lgs. 231/2001 indirizzano all’appositamente istituendo sportello online www.wistleblowingIGEASRL.it. che, con modalità informatiche, ne garantisce riservata l’identità nel pieno rispetto della L. n. 179/2017 e delle indicazioni dell’ANAC; 
- rendiconta annualmente al Consiglio di Amministrazione lo stato di attuazione del piano triennale della prevenzione dell’anno precedente in conformità al successivo art. 15;
L’aggiornamento annuale del Piano, deve tenere conto dei seguenti fattori:

- normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti;

- normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali della società (es.: acquisizione di nuove competenze);

- emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del Piano;

Art. 4 Attività con rischio di corruzione

Al fine di attuare un processo di risk management mediante l’analisi e la gestione del rischio, è necessario stimare e misurare i rischi che possono influenzare le attività e gli obiettivi dell’Azienda. 

Le attività della Società “IGEA SRL” che possono presentare un rischio di corruzione sono le seguenti: 

IL REGISTRO DEL RISCHIO

	ATTIVITA’
	RISCHIO
	DESCRIZIONE DEL RISCHIO
	IMPATTO
	PROBABILITÀ
	TIPO DI
RISPOSTA

	gestione acquisti
	interno
	alterare procedura per favorire fornitori specifici
	Alto 
	Media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	acquisti effettuati per cassa 
	interno
	favorire fornitori specifici


	Alto
	Media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	Incarichi e consulenze
	interno
	indicare esigenze alterate per favorire i singoli


	Alto
	media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	gestione albo fornitori
	interno
	inclusione indebita di soggetti
	Alto
	media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	gestione  manutenzioni
	interno
	alterare procedura per favorire fornitori specifici, 
	Alto
	media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	gestione magazzino 
	Interno 
	occultare

dati, indebita dazione, appropriazione indebita,  furto   
	Alto
	media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	gestione dei pagamenti
	interno
	favorire fornitori specifici
	Alto
	media
	Procedure

controlli 

prevenzione

	rapporti con i soci
	Interno


	alterare o occultare  informazioni
	Alto
	bassa
	Procedure

controlli 

prevenzione

	selezione personale 
	interno
	favorire soggetti specifici
	Medio
	bassa
	Procedure

controlli 

prevenzione

	protocollo e gestione documentazione
	interno


	alterare, rallentare  o occultare  informazioni, 
	Medio
	bassa
	Procedure

controlli 

prevenzione

	gestione sito internet
	interno


	alterare, rallentare  o occultare  informazioni
	Medio
	bassa
	Procedure

controlli 

prevenzione

	gestione reclami
	interno


	alterare, rallentare  o occultare  informazioni
	 Medio
	bassa
	Procedure

controlli 

prevenzione

	rapporti con gli utenti
	interno


	Favorire soggetti specifici
	Medio
	bassa
	Procedure

controlli 

prevenzione

	rapporti con i conduttori 


	interno


	favorire soggetti specifici
	Medio
	media
	Procedure

controlli 

prevenzione


Art. 5  Collegamento  con il Piano della Trasparenza

Con riferimento alla legalità e alla cultura dell’integrità, la pubblicazione di determinate informazioni  risulta strumentale alla prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni ed anche per i soggetti che svolgono un pubblico servizio. In questo senso, è riconoscibile un legame di tipo funzionale tra la disciplina della trasparenza e quella della lotta alla corruzione.

La trasparenza è, dunque, il mezzo attraverso cui prevenire e, eventualmente, disvelare situazioni in cui possano annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi.

Da qui la rilevanza della pubblicazione di alcune tipologie di dati relativi, da un lato ai soggetti che, a vario titolo, lavorano nell’ambito della società, dall’altro, a sovvenzioni e benefici di natura economica elargiti da soggetti pubblici, nonché agli acquisti di beni e servizi. 

Pertanto, gli obblighi di trasparenza risultano correlati a un siffatto novero di principi e regole nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di mala amministrazione e alla loro consequenziale eliminazione. 

Art. 6 Il Piano della Trasparenza

Il D.Lgs n. 33/2013 prevede espressamente che le misure del Programma triennale siano collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, di cui è, di norma una sezione  (art. 10 comma 2°).
In particolare, la pubblicità dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli provvedimenti, deve essere in grado di consentire alla cittadinanza di esercitare un controllo diffuso  dell’ attività amministrativa nel suo complesso. 

A tal fine il  Programma triennale della trasparenza e i relativi adempimenti, sono parte integrante e essenziale delle attività del Piano anticorruzione. 

Contestualmente all’adozione del Piano di prevenzione della corruzione viene adottato il Piano triennale della Trasparenza 2019, 2020, 2021 quale sua sezione particolare. 

Per quanto applicabili, il Piano è interpretato ed eseguito secondo i principi  e le norme di:

 - Decreto legislativo 13 marzo 2013 n° 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";
-  CIVIT Deliberazione n° 50/2013  “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

-  Garante per la protezione dei dati personali Deliberazione  2 marzo 2011 “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web";

-Circolare Presidenza Cons. Min. - Dip. funzione pubblica 14/2/2014 n. 1 ad oggetto “Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione delle regole di trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: in particolare, agli enti economici e le societa’ controllate e partecipate”;
-"Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte di società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici" del 8 novembre 2017 di cui alla determina Anac n. 1134. 
A seguito delle nuove linee guida in materia di trasparenza portate dalla delibera ANAC n.1134/2017  si è provveduto a verificare la conformità del presente Piano.

Il Direttore della Farmacia comunale è nominato oltreché Responsabile della prevenzione della  corruzione anche Responsabile della Trasparenza .

Il Responsabile della Trasparenza:

-  svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate;

-  provvede all'aggiornamento del Piano triennale per la trasparenza e l'integrità quale sezione del Piano triennale di prevenzione della corruzione;

-  controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico semplice e generalizzato;

-  in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 

-  segnala altresì gli inadempimenti al Consiglio di Amministrazione della società;  
il Direttore della Farmacia comunale è anche responsabile degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati come definita dall’art. 6 del D.lgs n. 33/2013 .

 L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 
I dati devono essere trattati e pubblicati nel rispetto degli standards previsti dalla normativa di riferimento. 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della responsabilità del direttore ed in generale dei dipendenti e degli organi societari, nonché eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della società .
La trasparenza ed il sito internet

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione nel sito internet della Società delle informazioni relative a:

I)
informazioni sull’organizzazione aziendale; 

II)
informazioni relative ai componenti degli organi di indirizzo politico; 

III)
informazioni relative alle consulenze ed alle collaborazioni esterne; 

IV)
informazioni relative ai titolari di incarichi dirigenziali;

V)
scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; 

VI)
selezione per l’assunzione del Personale;

VII)
bilanci consuntivi.
La strutturazione del sito internet 

La Società individua nel proprio sito Internet la sezione “Società trasparente” ben visibile al cittadino e dal quale è possibile scaricare dati in formato aperto. La struttura del sito accoglierà le informazioni sopra riportate.

I) Le informazioni sull’organizzazione aziendale.

I dati e le informazioni relative alla Organizzazione aziendale afferiscono:

-
illustrazione in forma semplificata dell’organizzazione delle Società, mediante l’Organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche;

-
numero di telefono, nonché casella di posta elettronica istituzionale.

II) Le informazioni relative ai componenti degli organi di indirizzo politico.

Per Organi di indirizzo politico si intendono i componenti del consiglio di amministrazione.

Gli Organi di indirizzo politico sono tenuti a comunicare le seguenti informazioni entro il 31 ottobre di ogni anno: 

-
atto di nomina e durata;

-
curriculum;

-
compenso;

-
altre cariche;

-
incarichi ricoperti presso Pubbliche Amministrazioni socie;

-
dati patrimoniali e reddituali i consegnando copia della dichiarazione dei redditi i modelli contenenti le relative informazioni ai sensi della Legge 5/07/1982 n. 441, del coniuge non separato se vi ha acconsentito.  

Sono inoltre pubblicati i dati e le informazioni relative ai componenti dell’Organo di Vigilanza.

III)Le informazioni relative alle consulenze ed alle collaborazioni esterne.

Per la definizione di consulenti si fa riferimento agli incarichi attribuiti a liberi professionisti per lo svolgimento delle attività di consulenza, studi e ricerche, con i quali vengono stipulati contratti di opera intellettuale ai sensi dell’art. 2230 del Codice Civile.

Per gli incarichi di collaborazione esterna si intendono i contratti di prestazione di servizi per consulenza o per la elaborazione di studi, ricerche ed analisi. 

Vanno pubblicate le seguenti informazioni: estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché il curriculum.

IV)Le informazioni relative ai titolari di incarichi dirigenziali.

Sono considerati incarichi dirigenziali i contratti di lavoro con qualifica di Dirigente acquisiti con apposita delibera consiliare in forza della quale il titolare, per l’espletamento del proprio incarico, ha ricevuto procure per la firma di singoli atti o categorie di atti che impegnano la Società avente natura non meramente esecutiva.

Le informazioni relative agli incarichi dirigenziali sono le seguenti:

1.
data di decorrenza del contratto Dirigenti;

2.
funzione aziendale ricoperta del Dirigente;

3.
compensi annui a qualsiasi titolo riconosciuti al Dirigente per il rapporto di lavoro con la società distinguendo tra: retribuzione fissa e continuativa e retribuzione variabile;

4.
eventuali altri incarichi ricevuti da Pubbliche Amministrazioni o da Soggetti di diritto privato regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione;

5.
curriculum;

6.
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico;

7.
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico.

Le informazioni sono pubblicate entro tre mesi dal conferimento dell’incarico.

V) Procedura di scelta del contraente per l’affidamento dei lavori, forniture e servizi.

VI) Selezione per l’assunzione del personale. 

In relazione alla selezione del personale, in conformità con il Regolamento assunto dalla società deve essere reso pubblico l’avviso di selezione.

VII) Pubblicizzazione dei bilanci consuntivi.
Comunicazione di dati ed informazioni alle pubbliche amministrazioni comuni soci ai fini della trasparenza ex art. 22 del d.lgs. 33/2013.
La società comunica entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio da parte dell’Assemblea dei Soci,  i dati e le informazioni necessarie alle Pubbliche Amministrazioni socie per adempiere ai propri obblighi di trasparenza, in ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 22 del decreto.

La Società è tenuta a comunicare alle Pubbliche Amministrazioni socie i dati e le informazioni relative a: entità partecipazione, durata dell’impegno, rapporti con l’ente socio, numero rappresentanti dell'Amministrazione negli Organi di governo e trattamento economico complessivo, trattamento economico complessivo spettante agli Amministratori della Società, risultanze di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari.

I dati vengono trasmessi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o suo delegato, avvalendosi del Direttore.

Art. 7  Accesso civico
E’ il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria (ai sensi della normativa vigente nei casi in cui il responsabile  ne abbia omesso  la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale) e non. Il diritto di accesso civico è disciplinato dagli artt. 5 e 5 bis del d.lgs. n. 33/2013.

L’accesso civico semplice e generalizzato è, in ogni caso, diverso ed ulteriore rispetto al diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi,  disciplinato dalla legge n. 241 del 1990. Diversamente da quest'ultimo, non presuppone un interesse qualificato in capo al soggetto richiedente e consiste nel chiedere e ottenere gratuitamente che la farmacia comunale fornisca ed eventualmente pubblichi gli atti, i documenti e le informazioni, da questa detenuti, per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria (ma che, per qualsiasi motivo, non siano stati pubblicati sul proprio sito istituzionale) e non. L’istanza di accesso civico, può essere da chiunque presentata al Responsabile della pubblicazione dei dati come individuato ai sensi del precedente articolo 6 e nei casi di ritardo o mancata risposta,  al Responsabile della Trasparenza .

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e può essere presentata tramite posta elettronica al seguente indirizzo mail: farm.bellariacomunale@corofar.net.

Delle istanze di accesso e dei relativi esiti è data notizia nell’istituendo registro degli accessi.
Art. 8  Collegamento con gli atti di programmazione interna.
La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, comporta che la farmacia comunale debba procedere all’inserimento delle attività che si pongono in essere per l’attuazione della Legge n. 190 nella programmazione strategica e operativa, definita in via generale nel bilancio annuale e nel piano delle attività inserendo obiettivi ed indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l’attuazione del Piano, sia per il  responsabile della prevenzione della corruzione, che per i dipendenti.

Art. 9 Codice Etico 

Il Piano assegna importanza rilevante nell’ambito della prevenzione contro i rischi corruttivi dell’attività dei dipendenti e della relativa formazione alla codificazione di un vero e proprio Codice Etico .

Il Codice etico è un codice deontologico e professionale , una guida morale da utilizzare in ogni processo decisionale del dipendente fondato sull’insieme dei valori e dei principi cui il dipendente si ispira nello svolgimento dei propri compiti lavorativi  e nei rapporti con i colleghi e gli utenti .

Poiché ogni individuo ha il proprio modo di interpretare i concetti di etica e di integrità , individuare norme comportamenti comuni e condivise in cui il dipendente si riconosca e a cui volontariamente  aderisca e la cui osservanza reputi  necessaria per il corretto svolgimento delle proprie attività per salvaguardare l’affidabilità, la reputazione e l’immagine della farmacia comunale  è uno strumento importante per la prevenzione della corruzione e per lo stesso benessere organizzativo dell’ente.

La finalità principale del Codice è quella di rendere comuni e diffusi i valori su cui si fonda l’anticorruzione  in modo tale che ciascuno, nel prendere una decisione abbia una guida morale a cui attenersi .

Tale modello, la cui adozione è facoltativa e non obbligatoria e la cui violazione è priva di sanzioni disciplinari o penali, se correttamente elaborato ed efficacemente applicato, porta il dipendente a maturare un forte senso di coscienza del proprio ruolo  e di appartenenza ad un’entità che svolge un pubblico servizio .

Nel Codice sono indicati i valori di base che rappresentano la guida per tutti coloro che lavorano nella farmacia, nonché le modalità di comportamento alle quali tutti i destinatari del Codice dovranno uniformarsi. Tali principi, rappresentano il modo di agire nei confronti dei dipendenti e collaboratori, nonché il modo di porsi nei confronti dei cittadini  e verso la comunità.

Con il Codice etico il Dipendente e gli amministratori  si impegnano a mantenere in ogni circostanza un comportamento etico, e in particolare a rispettare le leggi, operare con correttezza, trasparenza  e cortesia, rispettare gli interessi di ogni altro interlocutore (cittadini, istituzioni, autorità pubbliche e la comunità esterna in genere), svolgere il proprio ruolo con professionalità ed integrità morale.  

Art. 10   Ascolto e coinvolgimento degli esterni
Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, la farmacia deve realizzare forme di consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini della predisposizione e aggiornamento del Piano, della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate, nonché sui risultati del monitoraggio sull’implementazione delle relative misure. 

I contributi potranno essere raccolti con le modalità che il Responsabile Anticorruzione riterrà più appropriate assicurando  comunque il rispetto della libertà di forma e di invio. 

Nell’ascolto e coinvolgimento  degli esterni ha un ruolo fondamentale l’istituzione di una casella di posta elettronica ove raccogliere  le segnalazioni e la  rilevazione quantitativa degli accessi alla sezione “Società trasparente” e alla raccolta del feedback degli utenti sul livello di utilità dei dati pubblicati nonché di eventuali reclami in merito a inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i risultati di tali rilevazioni.

Art. 11  Definizione del processo di monitoraggio del piano

Il Responsabile della prevenzione della corruzione individua il sistema di monitoraggio sull’applicazione e implementazione delle misure di prevenzione e contrasto .

Deve essere definito un sistema di reportistica che consenta al responsabile della prevenzione di monitorare costantemente “l’andamento dei lavori” e di intraprendere le iniziative più adeguate nel caso di scostamenti.

Nell’ambito delle risorse a disposizione il monitoraggio deve essere attuato mediante sistemi informatici. Questi infatti consentono la tracciabilità del processo e la verifica immediata dello stato di avanzamento della realizzazione delle azioni.

Gli strumenti del monitoraggio sono: forme di consultazione diffusa interna ed esterna, report, controlli interni, collegamento con gli strumenti di controllo societari.

A tale proposito il Responsabile della prevenzione della corruzione deve predisporre un piano annuale  dei controlli che tenga conto anche degli adempimenti  in materia di trasparenza.

Il piano annuale dei controlli dovrà essere integrato con controlli mirati al rispetto  del presente  piano secondo le modalità che il responsabile  riterrà più opportune secondo il principio che il controllo sulla regolarità amministrativa è anche misura di controllo e prevenzione della corruzione.

Art. 12 Formazione, controllo e prevenzione del rischio

I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono un’attività, all’interno della Farmacia comunale, indicata ai sensi dell’art. 3 come a rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un programma formativo.

Il Responsabile individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di formazione.

 Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la Pubblica Amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012 ed il contenuto del D.lgs n. 231/2001, nonché favorisce l’interscambiabilità tra le diverse risorse umane operanti nella Società. 

Il programma di formazione per i dipendenti individuati sarà definito nel dettaglio dal Responsabile. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai propri dipendenti di dare adeguata motivazione circa il comportamento  adottato.  

Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità. 

Art  13 Obblighi informativi

I dipendenti che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale o che partecipano a qualsiasi titolo ad un procedimento che rientri nell’art. 3, devono darne informazione al Responsabile della  prevenzione alla corruzione secondo le modalità e la cadenza che sarà concordata con ciascun dipendente. 

L’informativa ha la finalità di :  

- verificare la legittimità degli atti; 

- monitorare i rapporti tra la Società’, i soggetti che con essa stipulano contratti e l’utenza.

Art. 14 Rotazione degli incarichi

Il Responsabile della prevenzione della corruzione effettua, ove possibile, la rotazione dei dipendenti che sono coinvolti nei procedimenti di cui all’art. 3. 

Art. 15 Relazione dell’attività svolta

Il Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno pubblica sul sito internet nella sezione “Società trasparente” una relazione recante i risultati dell’attività di prevenzione svolta sulla base di quanto già previsto dal Piano nazionale anticorruzione; del contenuto di tale relazione va informato anche il Consiglio di Amministrazione.

PROGRAMMAZIONE AZIONI TRIENNIO 2019_2020_2021
Programma 2019:

Le misure individuate per il 2019 hanno l’obiettivo di consolidare, migliorare, correggere, completare le azioni intraprese nel triennio precedente. 

Programma 2020:
Le misure individuate per il 2020 hanno l’obiettivo di consolidare, migliorare, correggere, completare le azioni intraprese nel 2019 . 

Programma 2021:
Le misure individuate per il 2021 hanno l’obiettivo di consolidare, migliorare, correggere, completare le azioni intraprese nel 2020 . 
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